
I questionari sono strumenti poliedrici che ci permettono di indagare varie aree del funzionamento sociale: 

ES → 

 I FATTI SOCIALI → LO STATO CIVILE, IL REDDITO ECC 

LE CONOSCENZE →  ES: QUANTO NE SA UNA PERSONA SUI POLITICI ATTUALI 

LE OPINIONI → DELLE PERSONE IN MERITO A VARI ARGOMENTI O UNO PIU’ SPECIFICO.  

 

PER COSTRUIRE UN QUESTIONARIO →  

BISOGNA PIANFICARE CON ATTENZIONE GLI ASPETTI DA INDAGARE ED IL MODO IN CUI ESSI VERRANNO 

INDAGATI. SI IDENTIFICANO E SI SPIEGANO PRIMA I CONCETTI DA INDAGARE E SOLO DOP SI FORMULANO 

LE DOMANDE 

CARATTERISTICHE → 

STANDARDIZZAZIONE → QUINDI CHE SOMMINISTRA LO STIMOLO IN MODO UNIFORME PER TUTTI GLI 

INTERVISTATI.  

 

DIRETTIVITÀ → IL QUESTIONARIO PUO’ INFATTI PORRE DOMANDE PIU’ GENERALI O PIU’ PRECISE IN BASE 
ALLE NECESSITÀ.  

 

STRUTTURAZIONE → LE DOMANDE DEVONO ESSERE STRUTTURATE (ES: LE DOMANDE CHIUSE CON DELLE 

POSSIBILITÀ DI RISPOSTA PRESTABILITE). MA ANCHE LE DOMANDE APERTE → DEVONO ESSERE 

STRUTTURATE PER POTERLE VALUTARE SUCCESSIVAMENTE.  

 

VANTAGGI  →  

COMPILAZIONE IN UNA SITUAZIONE REALE E QUINDI NON ARTEFATTA (LABORATORISTICA). 

COSTANO POCO E PERMETTONO DI RAGGIUNGERE UN BUON NUMERO DI PERSONE ED IL MATERIALE 

PERMETTE UN ANALISI QUANTITATIVA.  

SE STESO BENE CI PERMETTE DI EVITARE PROBLEMI COME AD ESEMPIO: LA COMPRENSIONE DELLE 

DOMANDE ECC…  

SVANTAGGI →  

L’ATTEGGIAMENTO DICHIARATO DAL SOGGETTO POTREBBE NON RIFLETTERE IL SUO ATTEGGIAMENTO 

REALE, QUESTO POTREBBE ESSERE DOVUTO AD ESEMPIO AL FATTORE DELLA DESIDERABILITÀ SOCIALE. 

IL MODO IN CUI IL SOGGETTO RISPONDE POTREBBE DIVENTARE QUASI AUTOMATICO. 

SE È PRESENTE UN INTERVISTATORE NELLA STANZA, ESSO PUO’ INFLUENZARE LE RISPOSTE. 

SE IL SOGGETTO NON È MOLTO DISPOSTO A RISPONDERE, POTREBBE FORNIRE RISPOSTE SUPERFICIALI E 

FRETTOLOSE 

IL SOMMINISTATORE DEVE ESSERE: SELEZIONATO, ADDESTRATO E POI SUPERVISIONATO.  


